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Molto importante il libro MITIE FA TTL 
Una Guida al conflitto Arabo-Israeliano 
dello studioso americano Mitchell G. Bard. 

(In internet è disponibile in varie lingue, tra cui l ’italiano 

http://mitchellbard. com/myths. html 

ttp://veromedioriente.altervista.org/israele.miti. e.fatti.pdf ) 
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Le forze in campo: 

Arabi / Ebrei 

Cinque stati invadono direttamente (Egitto, Siria, 
Giordania, Libano, Arabia Saudita), altri mandano 

contingenti militari minori 







Fra gli Arabi le forze militari più importanti sono 
quelle della Legione Araba di Transgiordania, che 
ha circa diecimila soldati, addestrati e comandati da 

ufficiali inglesi. 

Altre decine di migliaia di truppe arabe intervengono. 
Ma non c’è un comando militare unico, e gli obiettivi 

sono diversi e in contrasto fra loro. 







II Ministero degli esteri inglese e la CIA erano convinti che in 
caso di guera gli stati arabi avrebbero vinto. 

A maggio i generali egiziani hanno detto al proprio govemo 
che l'invasione sarebbe stata "una parata priva di rischi ", e che 
avrebbero preso Tel Aviv "in due settimane". 

L'Egitto, l'Iraq e la Siria avevano aerei da guerra, l'Egitto la 

Siria avevano dei cannoni modemi. 

Gli eserciti arabi che invasero il 15 maggio erano molto più 
» forti delle formazioni che l'Haganah schierò contro di loro 

all'inizio. 
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Israele: 
forza iniziale 

29.677 

4 giugno 

40.825 

17 luglio 

63.586 

7 ottobre 

88.033 

28 ottobre 

92.275 

2 dicembre 

106.900 

23 dicembre 

107.652 


30 dicembre 108.300 
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Le forze israeliane includono un’unità d’elite, Palmach 
che ha duemila combattenti e mille riservisti. 

Ma YHaganah non ha mitragliatrici pesanti, né 
cannoni, né blindati, né armamenti anti-tank e anti- 
aerei, nessun aereo o carro armato. 

Li comprano dove li trovano, aggiustano vecchi aerei e 

li trasportano di nascosto in Palestina. 








In USA comprano tre bombardieri B-17, degli aerei da 
trasporto C-46 e dozzine di blindati. In Europa cinquanta 
cannoni di montagna da 65 mm, dodici mortai da 120 mm, 
dieci carri armati leggeri H-35 e unumerosi blindati. A maggio 
comprano dalla Cecoslovacchia 25 aerei Avia S-199 (derivati 
dal Messerschmitt Bf-109), 200 mitragliatrici pesanti, 5.021 
mitragliatrici leggere, 24.500 fucili e 52 milioni di proiettili, 
abbastanza per equipaggiare tutte le unità, ma sono a corto di 

armi pesanti. 







Tra l'ottobre 1947 e il luglio 1948 le fabbriche d'armi 
clandestine dell'Haganah producono tre milioni di 
proiettili, 150mila bombe a mano, lómila mitra (Sten) 

e 210 mortai. 







II Ministero degli esteri inglese e la CIA erano convinti che in 
caso di guera gli stati arabi avrebbero vinto. 

A maggio i generali egiziani hanno detto al proprio govemo 
che l'invasione sarebbe stata "una parata priva di rischi ", e che 
avrebbero preso Tel Aviv "in due settimane". 

L'Egitto, l'Iraq e la Siria avevano aerei da guerra, l'Egitto la 

Siria avevano dei cannoni modemi. 

Gli eserciti arabi che invasero il 15 maggio erano molto più 
» forti delle formazioni che l'Haganah schierò contro di loro 

all'inizio. 
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Alla fìne perché ha vinto Israele? 

C’era una differenza fondamentale fra i due campi. 

Nel 1948-49 gli arabi possono vivere ad Haifa o 
Gerusalemme in Israele, ad Amman in Giordania, a 
Damasco in Siria, al Cairo in Egitto. 

Gli ebrei hanno solo Israele. 

E l’alternativa per gli ebrei era solo una: 

"Vincere o morire!" 








E sui 600.000 ebrei in Palestina, seimila moriranno 

nella guerra, uno ogni cento. 

Una proporzione enorme per un conflitto che è durato 
solo qualche mese, e con un numero totale di 
combattenti di appena poche decine di migliaia di unità 

da una parte e dall’altra. 
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Dall’altra parte c’era stata un’idea di base errata. 

A1 finire del Mandato, gli Arabi pensavano di poter 
riportare indietro l'orologio al 1917. 

I loro capi e teorici hanno sottovalutata la forza 
dell'immigrazione ebraica, il yishuv, che aveva già 
messo in campo una vera e propria forza sovrana sotto 

il loro naso. 
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Un secondo errore ha rafforzato il primo. 

Gli Arabi non hanno compreso il significato del voto all'ONU 

sulla partizione. 

La partizione è stata adottata con una maggioranza dei due terzi 
nell'Assemblea Generale, e non con un accordo segreto, non 
con la proclamazione di una grande potenza, ma mediante il 
voto di stati sovrani, una procedura che abbiamo imparato a 
considerare fondamentale per la legittimazione intemazionale. 








Infine, e non è cosa di poca importanza, le due 
superpotenze emergenti, gli Stati Uniti e l’URSS, 
prima hanno fatto vincere all’ONU il voto 
favorevole alla spartizione del territorio della 
Palestina, e poi hanno impedito agli stati arabi di 

schiacciare Israele. 

Soprattutto l’URSS. 







Gromyko nel maggio 1947 si era espresso con forza 

alle Nazioni Unite 

(http://mideastweb.org/gromyko 1947. htm) 

“Nessuno Stato dell'Europa occidentale è stato capace 
di assicurare la difesa dei diritti elementari del popolo 
ebraico, e di salvaguardarlo contro la violenza dei 

carnefici fascisti". 







"Sarebbe ingiusto non prendere in considerazione 
l'aspirazione degli ebrei a creare un proprio Stato e 
negare il diritto del popolo ebraico a realizzare questa 
aspirazione. Sarebbe ingiustificabile negare questo 
diritto al popolo ebraico, in particolare in vista di tutto 
quello che ha subito durante la seconda guerra 

mondiale 
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Si è soliti pensare che questa fosse la posizione degli 
Stati Uniti, ma le cose non stavano così, come 
Netanyahu ha ricordato nel 2015: “Nel 1948, il 
segretario di Stato Marshall fu contrario all'intento di 
David Ben-Gurion di proclamare lo stato. Questo è un 
eufemismo. Si oppose con veemenza. Ma Ben-Gurion, 
che capiva la posta in gioco, è andato avanti e ha 
» proclamato l'indipendenza di Israele ”. 








C'era in effetti un conflitto all'intemo 
dell'amministrazione Tmman, ed è per questo che 
mentre gli Stati Uniti sono stati il primo paese a 
riconoscere Israele de facto , de jure il primo è stato 
l'Unione Sovietica, e il riconoscimento uffìciale degli 

Stati Uniti è arrivato solo nel 1949. 







Gerusalemme divisa 
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Dominique Lapierre racconta: 

“Tutta la mia storia d’amore con Gerusalemme è 
cominciata con una via crucis: la strada che saliva da 
Tel Aviv a Gerusalemme. Erano gli anni Sessanta e 
all’epoca Tunica via che portava alla città santa era una 
strada molto stretta: la stessa percorsa dai crociati, da 
Saladino, dagli inglesi di Allenby nel 1917, insomma 
• da tutti i numerosi conquistatori di Gerusalemme.” 







Gerusaìemme e Isràele. 
2018 




“Quando l’ho imboccata per la prima volta, a bordo di 
un taxi, ho notato lungo tutto il percorso un cimitero di 
camion calcinati, bruciati. Sulle portiere di ogni 
veicolo c’erano nomi scritti in ebraico. Ho chiesto 
meravigliato all’autista: «Ma che cos ’è questa specie di 
cimitero metallico?». Lui allora ha fermato l’auto, si è 
girato verso di me e mi ha detto: «Lei non sa che cosa 
è successo qui la notte del 24 marzo 1948?». No, non 

ne sapevo nulla.” 








“Allora mi ha raccontato la storia. Nel 1948 a 
Gerusalemme c’erano 100 mila ebrei, la frazione più 
santa della comunità giudaica mondiale, i discendenti 
del «resto d'Israele» che erano rimasti tra quelle mura 
da sempre, attraverso i secoli. Ma erano assediati dai 
guerriglieri palestinesi di Adb el-Kader el-Husseini e 
rischiavano di morire di fame e di sete.” 







“Per sfuggire a quella morsa, David Ben Gurion (il 
leggendario padre dello Stato di Israele) fece requisire 
tutti i camion che aveva potuto trovare nella regione 
giudaica, li caricò con acqua, zucchero, farina, 
albicocche e ogni genere di soccorsi, mobilitò degli 
autisti e la notte del 24 marzo 1948 un convoglio di 
350 camion si incamminò verso Gerusalemme.” 







“Ma i guerriglieri arabi ne erano al corrente e avevano 
preparato un’imboscata: tutto il convoglio fu bruciato, 
tutte le provviste rubate e tutti i conducenti assassinati. 
Per questo erano state lasciate quelle carcasse: come 

testimonianze dell’infemo. 

Infatti quel giomo, salendo verso la città santa, già 
pensavo che sarebbe stata l'argomento del mio nuovo 







“Immaginate: i protagonisti di quel convoglio spesso 
erano gli stessi superstiti delle camere a gas, ebrei 
sfuggiti alla Shoah che avevano attraversato l’Europa a 
piedi e si erano imbarcati su battelli clandestini per 
arrivare fìnalmente alla Terra promessa, e poi erano 
partiti in missione per salvare i fratelli di fede 

minacciati di distruzione...” 
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“Poche ore dopo chiamavo al telefono Larry Collins, 
che era in America, annunciandogli di aver trovato il 
nostro soggetto; lui è saltato sul primo aereo. Sono 
seguiti quattro anni di inchiesta, intervistando più di 
1.200 protagonisti - in Israele, nel mondo arabo, in 
America - di quella monumentale pagina della storia 
del nostro tempo. Ed è nato O Jerusalem 

(da un ’intervista a Dominique Lapierrre nel sito 

www.terrasanta.net ) 
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Uscito nel 1971, 
Gerusalemme , Gerusalemme! 
Ha avuto 50 milioni di lettori 
in 32 paesi e un film. 
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La Giordania negli anni fra il 1948 e il 1967 avrebbe violato 
sistematicamente l'accordo dell'Armistizio: si rifiutarono di 
consentire l'accesso ai luoghi sacri da parte degli ebrei e dei 
cristiani, distrussero le sinagoghe e le case degli ebrei nella Città 
vecchia, e sconsacrarono il cimitero sul Monte degli Ulivi. 

Abbandonarono Gerusalemme est in rovina e degradarono i servizi 

pubblici per la popolazione araba. 

La zona di confine fra le due parti della città era coperta di filo 

spinato e le vie adiacenti minate. 

>1 giordani usarono spesso le mura della Città vecchia per sparare 

alla popolazione ebraica al di sotto. 
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Gli arabi di Palestina, i palestinesi, la 
chiamano oggi 66 Nakhba ”, la catastrofe. 







Qual è stata l’entità reale della catastrofe 

per gli arabi di Palestina? 

E perché ha avuto luogo? 







Gli Arabi in grande misura abbandonano le proprie 
case e i propri villaggi su istigazione dei propri capi. 
“Abbandonate le vostre case adesso, così possiamo 
colpire meglio gli ebrei ”, gli dicevano. 

“Tornerete quando avremo cacciato gli ebrei in 

mareH 

II govemo israeliano chiese agli arabi di non andare 
via, e una forte minoranza decise di restare. 
^.lcuni villaggi arabi furono sgomberati o distrutti. 







Rifugiati, esuli. 

Arabi ed ebrei. 

Fra il 1948 e il 1972 ci sono 820mila rifugiati ebrei, dei 
quali 200mila si insedieranno in Europa e in Nord 
America e 586mila verranno accolti in Israele. 
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Anno * 

Musutmani # 

Ebrei # 

Crrstiani # 

Altro # 

Totaie # 

1922 

486.177 

83.790 

71.464 

7617 

649.048 

1931 

493.147 

174.606 

88.907 

10.101 

766.761 

1941 

906.551 

474.102 

125.413 

12.881 

1,518.947 

1946 

1.076.733 

608.225 

145,063 

15.488 

1,845.559 
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Nel contrasto tra rifugiati ebrei e profughi palestinesi si deve 
considerare anche la diversa dislocazione culturale e 
geografica: la maggior parte dei rifugiati ebrei ha percorso 
centinaia o migliaia di km per andare in Israele, un piccolo 
paese i cui abitanti parlavano una lingua diversa e vivevano 
con una cultura molto diversa. La maggior parte dei rifugiati 
palestinesi si è spostata di pochi km dall'altra parte delle linee 
di armistizio del 1949, ma rimanendo all'intemo di una società 
m linguisticamente, culturalmente ed etnicamente simile. 








Ma c’è una domanda che va fatta: gli arabi che 
abbandonano o sono espulsi dal territorio del Mandato 
nel 1948-49 sono alcune centinaia di migliaia. 
Oggi ci sono uffìcialmente alcuni milioni di rifugiati. 
Come si spiega? E che cos’è l’UNRWA? 
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Le Nazioni Unite hanno una struttura che si occupa dei 
rifugiati di tutto il mondo, si chiama UNHCR Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati. 
II suo lavoro consiste neirinserire altrove le persone 
che hanno dovuto abbandonare il proprio paese 
d’origine, e permettere loro di rifarsi una nuova vita in 

un nuovo paese. 
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Poi c’è l’UNRWA, l’Agenzia delle Nazioni Unite per 
il soccorso e l’occupazione dei rifugiati palestinesi 
nel Vicino Oriente, un’istituzione unica. 

Si occupa solo dei rifugiati arabi della vecchia 
Palestina, ovvero i palestinesi, e questi non vengono 
integrati nelle società dove vivono, ma mantenuti 
artificialmente in campi spesso fatiscenti, e i loro fìgli, 
» nipoti e pronipoti “ereditano” il titolo di rifugiato. 
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Infatti nel 2015, i rifugiati palestinesi registrati 
dall’UNRWA erano 5.149.742. 

11 numero iniziale era stimato in alcune centinaia di 
migliaia, e si è così moltiplicato per dieci. 
Inoltre l’UNRWA , come scrive wikipedia: ”è la più 
grossa agenzia dell’ONU, con uno staff di 30mila 
persone, il 99% dei quali sono palestinesi reclutati 

in loco’’. 
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Si aggiunga a questo che ai palestinesi, nei diversi 
paesi arabi e islamici, viene negato ciò che viene 
concesso a tutti gli altri musulmani, ovvero la 
possibilità di diventare cittadini. 

Unica eccezione la Giordania, dove peraltro nel 1970 
ci fu un importante massacro di palestinesi, dopo un 
tentativo dell’OLP di rovesciare il govemo di re 

Hussein. 
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Una Guida al conflitto Arabo-Israeliano 

di Mitchell G. Bard 

( 2002 ) 

http://veromedioriente.altervista.org/ 

miti e fatti.htm 


m La versione originale inglese (aggiomata) è qui: 

•j||ttp://www.jewishvirtuallibrary.org/myths-and- 
% facts-toc 








In Italia 
cosa si 
disse? 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


BEV/N E TRUMAN 


RESPONSABIU DEGll ECCiOI 



□I HENRV WALLACE 



NEW. YORK. (chbraio. — Gli Sta- 
(t Uuiil arrebbero il poicrc di f«r 
cestare 1‘ondala di morte che s. c 
roi>a.ciata sulla Tcrra Sanla. 

Giorno p er oiorno, quando lcg - 
lo lc nofiric ili sparoimcnfi di snn- 
«uo in /’alcstina, ripcnso alla nna 
i’isita lapg m mcno di ire mcsi fa 
lo ho i'tsfo i mapiu/ici sfor: i dn 
coli»ni;;afori obrci pcr costrinrc 
lc loro fiorcnfi comiinifd chc cosfi- 
fuircbbcro uu minicllo pcr l’mtcro 
Hlcdio Oriente. In ho vislo nci nl- 
lappi Ia jirora che ara bl cd cbrci 
| possono cii’crc assicrnc in picno 
; accordo, scmpre clic 1‘odio c !a 
1 discordia non vengano incitaii dal 
di /ttort. /o I io i’isto la ricchccza 
! potcnrinlc di qiicsfg anfica fcrrg. 

I fiitnc cssa nn c statn drammntica - 

] incnfc prcscnfoto daoli cbrci col 

loro lacoro quotidiano . E rnl cra 
nnfn la spcrnnja c hc Ia nazionc 
di Giudca, con ('nitifo dci fondi 
della Bancn Mondtalc, st snrcbbe 
I nssociofn alla i’icina Transgiorda - 


rotiiro rniifnppio sta dcpli arabi 
chc dcpli cbrci 

Qiianilo, tl 'JO noi.-cmbrc 1947, 
l'Assctnblca Gcncrale delle Nazto- 
iii Urutc dccisc chc r«nico rnodo 
prnfico cil cquo pcr (>or /inc allc 
coufinuc loffc in Palcsfiua era 
(jiicllo ili du idcrla ncl duc Sta tt 
.drabn cd /.‘hnnco, piu'tli di noi chc 
hnuuo qunlchc fiducia nrlla pra- 
ticilti dcllr organizzazioni intcr- 
uacioniill firnrouo liu sospiro di 
solli ci'rt 

Gucrra non dichiarata 

AIu du i/ucl 29 iiorciubrc tl po- 
rcrno brifniiiiifo — »cn:a mcon- 
Irurc In miniiita opposinouc da 
paric anu’ticuna — ha /alto tnffo 
qiianto ora iii mio pofcre pcr osta- 
colarc In rcnluzazionc dcl pinno 
di spnrfuionc delln Pnlcsftna. 
Esso hn cumbuttuto una gucr- 

r (i noit dtchiiirutii mit tffcttica 

c onfro pli cbrci, col cnn/iscarc Ic 

loro armi inentre cssi crnno cxpo- 

sti nr/ii nffiicchi nrgbf. Esso ha 


























L’UNITA’ 


Venerdì 23 apriie 1948 — Pag. 4 


isalemme e" Isràélè. 
2018 


BBLT.nADO. 22 — II Tarla- 
rr.ento ju;:o&la\o si è riunilo oggi 
ponr.rrtggio por la ccnmonia uf- 
•■HScialc dcll'apcriura della nuova 

£C?«ionr. 

II Marc?cialIo Tito non ha 
prc«cnziRlo alla ccrimonia. alla 
quale partccipavano quattordici 
nuovi dclcgati in rapproscntan- 
za dci tcrritori rcccntdncnte as- 
scsnati alla Jugo<lavia in ba>c 
al trattato di pacc con l'Italia. 

I dclocati. coniprcsi i rapprc- 
rcntanti dcllc nunoran/.c italia- 
nc. hanno prestato il Riuranicnto 
di nto. 


' ropriliKxo rti \rniiqua:tro orr per > j 
i»pc/ionl cbraictir nj”» ;nn. ahìtaia 
c ‘a rrtio/:o«:C dcl posti di h'occo. 

I Tutti c-i ar«hi cià dt.anin»ii non aq s 

1 _ — rrr. _ __u,.». 


l uttt K »1 d.mn 

paiicncnli a popo «rlonc «tl Haifa 

.«aranno inviiatl a a.'dare .a ciiia 


ctnro vcntiguaitro orc. 

Tultj i na/i.<U curopcl ctic *1 Iro- 

vavano nc Ic fi c arabc <archbrro oh- 

hUcati a con&cgr.ai-si al ’Hagana. chc 
ha a«J-utt!o i! contro 'o di poUzla dc> 
'a cttti. Trarwtc '.a rona ancora con- 
uo ata dadi ingc.-j. ag i arabl cono 
»tan a-j.»ic;it-:i _ K l».L t d j riiU co :nc 

cittadun . tr.a r stato fatto oro *apc- 


rc ciic ocni violazionc »arà «cvcra- 
nicftte puntta. 

130 mila minatori in sciopero 
dopo la sciagura di Sallaumines 


,Gli ebrei hanno occupato 
il centro di Caifa 

HAIF.A. 33 — Co:ne «i ritrnpva. 

g.i arahi di llaifa hanno chicato tie- 
Rua. I.'Macana ha dato ordinc dl cc.<- 
*»re ii fuoco osci a'..e 13.30. oia it«- 
!lana. dopo una noltc lntcra dl cotn- 
hattintrtill. I.a città cra sl* in cran 
paric ln mano drc 1 cbrci. ln scguito 
a.i'iiiiiirevvlto rittro dc!!c for/e bii- 
tannlche. 

I-a cittA è ora calma. qua'chc «po- 
radlco co po d| arrr.a da fuoco cohcj- 
gia ancora Qua c !i. Sccondo t'Ha- 
*ana so!o quaitro cbrcl jono rlmaatl 
ucct<l c- trcntaquatlro fciiti nci:a 
hc aarchhpro llcvl c conmnquc. ».e- 
cnndo I prlmt acccrtamcnit. non mi- 
pcriori al vcnU caduii.» I.a ircgtia 
d'armt prcvcdc l'. dlsarrr.o c*\tro vcn- 
tiq-Luttro or* dcfii *rahi ln cittl. un 


l.tt.t.A, 23. — C'.ica ÌM mtìa m!tia- 
to: 1 »ono cn*:ati :n sciopcro vamanc 
ttci distrctto mt’-.crarift di Lalla. 

I.a so>pc«in:o*ic dc! iavoro ha itsun- 
to ì atpctto dl uno sctopcro fcncralc 
ncilc zonc carbon.fcrc dci nord. 

I lavoratort sono cntrait in sctopcro 
pcr ottcnc:c dc. r.usJioramcntt nct’.c 
r'.a«.flchc dcl!c pashc c un aumcnto 
dc'.'.c ra/ ont a!:mcntar!. 

Inoltrc fii soopcranti chlcdono chc 
ic *pc<c dci fimcralt dcllc vitttmc 
dc!’«'c<p:o<iOne vcriflcatast Iuncdl a 
Sallaimvr.es vcnjfano sostcnutc dat- 
t'ammimstrazione de’.le ntinlerc. chc 
\ens« conccssa a tuttt i m-.natorl una 
gloinata d! lutto pagata. chc al fc- 
itti vcnc* coiti.posta per tntcro la 
papa c cnr at mcmbrt dcl!c aqtiatlrc 
di foccorso vensa avscgnata una Rra. 
uflca di 1 000 Iranchi. 
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Re Abdullah si prepara 

ad invadere la Palestina 
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Intanlo le Na/tonl Unite sl accin^ouo 
a intervenlre per tina tre^ua nel paese 


HAIFA, 24. — Ternunala |a bat- 
tanlia. e dopn chc l'Haganah ha 
assnnto complctamenlc il controllJ 


della città. numcrosi appelli «ono 

stati rivolti agli' arabi. dalle auto- 
ntà militari ebraiche perchè ao- 
f'pendano l'evaciiarione. 


giorni acorsi. quando i comnalti- 
menti infuriavano per le strade. 
hanno fatto ntorno alle loro case 
e molti altri hanno sospeso la par- 
tenra In seguito al migliorare dclla 


Pf ndarl o 

Mentre 


- ■ 

entre i capi arabi. chc hanno 

rifiutatn la tregua proposta dal- 
l'Haganah. hanno ordinato a tutti 
gli arahl restdènti nelia gittà di 


■■igombrare al più pre«no. le autori 

tà ebraiche hanno garantilo il rl - 

spetto della vita e dcgli averi a ch l 

testerà in città. Già moltt degll 

arabi che erano fuggiti da Haifa net 


^ilnayinn» 


: 


Lo sgombcro della città è per I 
capi arabi una battaglia politica e 
a parere dei più essi la perderanno 
Dopo cinque mesi di preoccupato c 
ojtinato silenrio. ' rlleva II torrt- 
spondente dell'UP. ai sono visti og- 
gi elementi dei dtte pnpoli eonvcr- 
sare tranqmilamente tnsieme 


liffida Scelba 


isuonata ostica anche agli stessi de- 
mocrL«tiani. almeno ai sindacalisii 
e a quelli di sinistra. 

I i D'altra parte qucato paaao della 
intcrvista di Scelha servna magni- 
ficamente a spiegare il resto della 
intervista atessa: tutti I punti. cioè. 
| nei quali si facevano velate minac- 
.ce ai comunisti. Ma l'interx>ento mi- 
jnacciato nella CGIL rendeva chia- 
i ro chc non dei comunuti il Mini- 


Intantn si ha da Lake Success chc 
il Consiglio di Sicurezra dell OKl' 
ha approvato iert prr otto voti la 
proposta di costituire una rommis- 
sione per la tregua In Palestina. di 
cui faranno parte rappre.-entanti 
detla Francia. deglt Stati Uniti e 
del Belgio I rappresentanti del- 
l'URSS. dell Ucraina e della Colom- 
bia si «ono astenuti datla votazione 
l E' giunta conferma questa sera 
.da Amman. capitale dclla Tran- 
sgiordama. che un Consigho di 
gucrra è eolà riunilo per deciderc 
l'intervento delle for/e regolari dei 
paesi arabl in Palestina Kclte 
rie capitali. conlemporancamcnlc 
sono state inscenate dimostrarton. 
'• favore di detto tntervento milr- 
l tare contro I aionisti palestines:. 

| - 
































“L’ex fedelissimo di 
Hitler, il Gran Mufti, 
programma rinvasione 
della Palestina e il 
massacro degli Ebrei”, 
il tutto con il supporto 
dell’Intelligence 
britannica. 
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Prossima lezione : 1. Marzo 

La società israeliana fra il 1948 e il 1967. 

• La vita nel nuovo stato di Israele 
• Integrazione degli immigrati 
• Lo status degli arabi 

• La guerra di Suez (1956) e le sue conseguenze 







